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'UNIONE SINDACALE DI BASE





Hanno ridotto le ore, tagliato salario e orario ma per la cassa in deroga non ci sono i soldi  necessari per tutto il 2012

Consorzi, Miur e cgil,cisl,uili hanno fatto i conti senza l'oste!!! Prossimo appuntamento giovedì 19 al Ministero del Lavoro

Martedì 3 aprile si è tenuto l’incontro al Ministero del Lavoro per discutere, in forte ritardo,  della CIG 2012 dei Lavoratori ex LSU/ATA… La riunione si è conclusa con un “rinvio” al 19 aprile p.v.  a causa delle diverse posizioni in campo sulla gestione dei periodi di cassa in deroga e con un solo dato certo: 

non vogliono uscire i soldi per coprire la CAssa!

Il MINISTERO del LAVORO non è stato autorizzato a concedere risorse economiche tali a coprire con gli ammortizzatori in deroga tutte le riduzioni (orarie e giornaliere) per l’intero 2012. Nello scorso incontro ha infatti proposto una copertura di Cassa per soli 6 mesi e in particolare da Gennaio sino solo al 30 giugno 2012. Rimarrebbero così scoperti periodi consistenti di riduzione oraria e/o giornaliera  previsti dall’accordo di MIUR-Consorzi-Sindacati concertativi il 14 Giugno 2011.

I CONSORZI, spiazzati da tale comunicazione del Ministero del lavoro, hanno chiesto la copertura per tutto il 2012 ed in subordine, viste le criticità,  propongono di prevedere una Cassa dal 1 Marzo al 31 Agosto 2012, in maniera che almeno il “grosso” della cassa sia coperto (in particolare le giornate dal 11 giugno al 31 agosto che sarebbero altrimenti scoperti nell'ipotesi avanzata dal ministero). Questo poiché non sono disposti a uscire di tasca loro le risorse necessarie a garantire la continuità occupazionale e salariale, come dovrebbero visto che l’accordo lo hanno fatto loro e hanno raccontato, insieme ai sindacati collaborativi, ai lavoratori che era un buon accordo con minime perdite.

Anche le REGIONI hanno alzato le mani e le sole due  Regioni presenti (PUGLIA e CAMPANIA) hanno comunicato che NON hanno disponibilità tali da permettergli una “compartecipazione” alle spese della Cassa. 

Noi, come USB, abbiamo, da subito, ribadito la contrarietà alle politiche del MIUR, che per un fittizio risparmio scaricano i lavoratori nei mesi di chiusura, cosi come abbiamo confermato la necessità di trovare soluzioni diverse (INTERNALIZZAZIONE) dalla riduzione oraria e salariale in appalto  che “scarica” sui Lavoratori la disastrosa politica delle esternalizzazione. Abbiamo evidenziato tutte le questioni legate alle pesanti conseguenze dell'accordo di giugno che si sono evidenziate fin da gennaio in particolare con la decurtazione di ferie e salari,assolutamente illegittima e penalizzante per gli ex-lsu.

Per noi “chi sbaglia paga”

Noi il prossimo incontro continueremo a ribadire le nostre posizioni a difesa dei lavoratori e chiederemo la copertura totale dei periodi non coperti da cassa, pieno salario e ripristino delle ferie, rol, ecc.. indebitamente decurtati da gennaio e non escludiamo azioni legali per difendere il diritto dei lavoratori.

Cosa faranno CGIL,CISL e UIL, con i Consorzi e il MIUR che hanno contrabbandato la proroga dell’appalto e la firma dell’accordo di giugno come un buon accordo ‘viste le condizioni’? Consentiranno che a pagare siano sempre i soliti lavoratori mentre loro non ci rimettono un euro?

Noi di USB non abbiamo sottoscritto quell’accordo poiché era evidente che in realtà: colpiva solo i lavoratori, lasciando pressocchè invariato l'utile dell'aziende, riproponeva un ulteriore spreco a fronte della possibilta' di risparmio e di miglioramento dei livelli occupazionali del personale ex-lsu rappresentata dall'assunzione degli ex-lsu ata, infine l'accordo aveva copertura economica dell’ammortizzatore in deroga solo per il 2011, lasciando scoperte (e purtroppo il rischio è diventato realtà, guarda caso!)  le riduzioni orarie settimanali e le 87 giornate a zero ore del 2012 mettendo a rischio il salario e il futuro degli ex-lsu.

USB PARTECIPERA’ ALLA CONVOCAZIONE DEL 19 APRILE PER CHIEDERE CERTEZZA DI REDDITO E RISPETTO DEL DIRITTO AL LAVORO E AL SALARIO. USB LANCIA UNA CAMPAGNA su tutti i territori e i posti di lavoro PER DENUNCIARE LO SPRECO DELL’APPALTO, DIFEDERE LAVORO E SALARIO

Lavoratori rigettate i continui accordi a ribasso e le prese in giro! ‘ A Casa? Mandiamoci loro!
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